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Rosario del 28 Maggio 1997


(In piedi)


Canto d’ingresso: N. 188 “Giovane donna”


Tutti	Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.


Lett.	Questa sera il gruppo scout ha deciso di animare il rosario. Abbiamo realizzato il libretto che tutti voi avete in mano per permettervi di meditare sulle preghiere che reciteremo. Ci piacerebbe che lo portaste a casa: lo potrete utilizzare con i vostri familiari per pregare fra voi la sera. 


	Vi invitiamo a scrivere, sul foglietto che vi è stato dato, un breve pensiero di riflessione su Maria, sul rosario, sul senso di esserci ritrovati insieme per tutto il mese di maggio a pregare la Madonna. Sarà ritirato durante la recita delle litanie.


	Oggi i misteri gloriosi ci fanno riflettere sulle ultime tappe che Gesù ha percorso per giungere alla gloria.





Lett.	Per i primi due misteri rimaniamo in piedi.


	Per la Chiesa, la posizione eretta durante la liturgia è molto espressiva. Sin dall’antichità questa posizione è segno di rispetto verso un superiore. Inoltre solo l’uomo ha posizione eretta e ciò è simbolo della sua dignità nei confronti del creato.


	La posizione eretta ha diversi significati: l’attenzione, il rispetto, la partecipazione, la disponibilità, l’adesione alla dignità del Risorto.


Lett.	Primo mistero glorioso: Gesù risorge dalla morte e appare ai discepoli. 


	Di buon mattino, il giorno dopo il Sabato, le donne si recano alla tomba. Trovano la pietra rotolata, ma, entrate, non trovano il corpo del Signore. Appaiono loro due angeli che dicono: “Perché cercate tra i morti chi è vivo? Egli è risorto, non è qui”. 


	Il terzo giorno dopo la morte di Gesù, una Domenica, la tomba viene trovata vuota dalle pie donne e dai discepoli stupiti. La Sua resurrezione è l’avvenimento più prodigioso e più straordinario di tutta la storia del mondo e dà inizio al Cristianesimo. Gesù risorto appare poi ai discepoli e, entrando nel cenacolo, dice: “Pace a voi!”. Sul primo momento i discepoli stentano a riconoscerlo, ma non stupiamoci del loro atteggiamento, perché anche noi avremmo reagito in questo modo. Alla fine i discepoli hanno fiducia in lui: così ognuno di noi deve comportarsi in modo da essere “Morto al peccato, ma vivente per Dio in Cristo Gesù”.


Lett.	Padre nostro . . .


Tutti	Dacci oggi il nostro . . .


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . . (10 volte)


Lett.	Gloria . . .


Tutti	Come era . . .


Tutti	O Gesù mio, perdona le nostre colpe . . .





Lett.	La preghiera dell’Ave Maria si può dividere in due parti:


nella prima parte si lodano le virtù di Maria, infatti il nome di Maria significa principessa o amata dalla divinità, quindi ricca di tutto e perciò degna di lode;


nella seconda parte si invoca Maria perché guidi e protegga i suoi figli che siamo noi .


Lett.	Secondo mistero glorioso: l’ascensione di Gesù al cielo.


	Nel secondo mistero contempliamo Gesù che, salendo al Cielo, ritorna alla destra del Padre in attesa del giorno del giudizio finale.


Lett.	Padre nostro . . .


Tutti	Dacci oggi il nostro . . .


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . . (10 volte)


Lett.	Gloria . . .


Tutti	Come era . . .


Tutti	O Gesù mio, perdona le nostre colpe . . .





Lett.	Per il terzo e il quarto mistero ci sediamo.


	Lo stare seduti esprime pace, distensione e calma, ma allo stesso tempo potenza e grandezza. Più volte nella Bibbia, sono descritte persone sedute in posizione di ascolto e anche di autorità.


Lett.	Terzo mistero glorioso: la venuta dello Spirito Santo.


	Contempliamo la discesa dello Spirito Santo sopra Maria Vergine e gli apostoli.


Lett.	Padre nostro . . .


Tutti	Dacci oggi il nostro . . .


Lett.	Parlavano ancora quando Gesù apparve in persona in mezzo a loro e disse così: “Pace a voi!”.


Tutti	Gesù risorto appare in mezzo ai discepoli e porta il dono messianico e pasquale: la gioia.


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . . 


Lett.	Colti da stupore si immaginavano di vedere una grande luce, lo Spirito Santo.


Tutti	Meraviglia e paura: ecco le prime impressioni. Pensano che Gesù sia un fantasma. Gesù si fa riconoscere e li avvia in missione. Gesù non è un fantasma o uno spirito senza corpo.


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . .


Lett.	Ma Gesù disse loro: “Perché tutto questo turbamento e perché i dubbi si levano nel vostro cuore? Osservate le mie mani e i miei piedi”.


Tutti	Non è un fantasma, perché Gesù porta i segni della passione e della crocifissione nelle mani e nei piedi.


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . .


Lett.	“Sono proprio io; toccatemi e rendetevi conto che uno spirito non ha carne e ossa come vedete che io ho”. Dicendo così mostrò loro le sue mani e i suoi piedi.


Tutti	Gesù dice: “Sono proprio io”. I primi discepoli potranno documentare di avere veduto Gesù risorto e di aver mangiato con lui.


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . .


Lett.	”Rimasero sconvolti dalle parole di Gesù che disse loro: “Avete qualcosa da mangiare?”.


Tutti	Questa imprevista e nuova presenza di Gesù riempie i discepoli di quella gioia che deve diventare il clima specifico della Pasqua cristiana.


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . .


Lett.	Gli presentarono un pezzo di pesce fritto. Gesù lo prese e lo mangiò sotto i loro occhi.


Tutti	Un altro segno che Gesù non appartiene più al regno dei morti è che egli mangia con i vivi un pezzo di pesce fritto. Il pesce simboleggia il Messia.


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . .


Lett.	Poi disse loro: “Erano proprio queste le parole che io vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compia tutto ciò che è scritto di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi”.


Tutti	Il fatto che il Risorto mangia ci fa capire che anche noi, quando saremo risorti, potremo ancora mangiare, ma non ne avremo più bisogno. Gesù può essere compreso solo sullo sfondo dell’intera storia della salvezza, raccontata nella Bibbia.


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . . 


Lett.	Gesù aprì il loro spirito a capire le Scritture e disse loro: “Era scritto che il Cristo avrebbe sofferto e che sarebbe risuscitato dai morti il terzo giorno”.


Tutti	Gesù diventa la chiave di lettura dell’Antico Testamento ed è lui che apre il loro spirito a capire e a meditare la Parola di Dio, in tutto ciò che riguarda la passione, morte e resurrezione del Cristo.


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . . 


Lett.	“Nel mio nome annunzierete la Buona novella e il perdono dei peccati a tutte le nazioni, cominciando da Gerusalemme”.


Tutti	I discepoli predicheranno il pentimento, la conversione dell’uomo, il perdono dei peccati da parte di Dio.


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . . 


Lett.	“E adesso io vi invierò ciò che mio Padre vi ha promesso: lo Spirito Santo”.


Tutti	Promessa e dono del Padre è lo Spirito Santo, lo Spirito di Gesù. E’ chiamato anche “Forza dall’Alto”, Potenza di Dio, Dio in azione: rende i discepoli testimoni liberi e coraggiosi.


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . .


Lett.	Gloria . . .


Tutti	Come era . . .


Tutti	O Gesù mio, perdona le nostre colpe . . .





Lett.	Quarto mistero glorioso: l’assunzione di Maria al Cielo.


	Nel quarto mistero contempliamo la Madonna che viene accolta in cielo con la sua anima e il suo corpo.


	Nella festa dell’Assunzione di Maria i cristiani intonano questo canto: “Oggi la Vergine Maria, Madre di Dio, è stata innalzata alla gloria del cielo. Ella guida e sostiene la speranza del suo popolo in cammino”. Noi uomini, che ci avviciniamo al secondo millennio, sentiamo profondamente questa lotta tra bene e male, quindi rivolgiamo lo sguardo a Maria, piena di luce, che illumina i momenti bui della vita dell’uomo.


	Per questo mistero vogliamo pregare per la riparazione dei peccati che si commettono contro il corpo, “tempio dello Spirito Santo”. Il nostro corpo viene da alcuni violato usando droghe credendo di potenziare le capacità fisiche. Tornando a casa ognuno pensi alle volte in cui ha offeso il suo corpo fumando, bevendo o mangiando smodatamente. Noi dobbiamo cercare di imitare il più possibile Maria, che per i suoi meriti, fu assunta in cielo con il proprio corpo, così come lo saremo noi il giorno della resurrezione dei morti.


Lett.	Padre nostro . . .


Tutti	Dacci oggi il nostro . . .


Lett.	Ave Maria . . . 


Tutti	Santa Maria . . . (10 volte)


Lett.	Gloria . . .


Tutti	Come era . . .


Tutti	O Gesù mio, perdona le nostre colpe . . .





Lett.	Per il quinto mistero ci inginocchiamo.


	Nella fede cristiana lo “Stare in ginocchio” ha un significato molto importante sia in ambito liturgico, che in ambito privato. Nel primo caso si fa per penitenza. Nel secondo caso, l’inginocchiarsi da soli, davanti a Dio, vuole essere un gesto di rispetto, un segno di umiltà. Inginocchiarsi davanti a Dio, è un grande segno di riconoscenza per tutto ciò che Lui ha fatto per noi.


Lett.	Quinto mistero glorioso: la gloria di Maria e dei Santi.


Lett.	Padre nostro . . .


Tutti	Dacci oggi il nostro . . .


Lett.	Il lettore, recitando l’Ave Maria, dopo la prima parte, aggiunge una breve spiegazione; mentre la seconda parte viene normalmente recitata da tutti.


Lett.	Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù ...


... che ti ha coronata di bontà, potenza e gloria.


... che ti ha introdotto nella potenza del suo regno.


... che ti ha costituita regina dell’universo.


... che ti ha proclamata Madre de cristiani.


... che ti ha affidato l’elargizione delle grazie.


... che ti ha resa mediatrice e avvocata degli uomini.


... che per mezzo tuo libera la Chiesa dalle eresie.


... che in te offre speranza ai peccatori.


... che con te consola gli afflitti.


... che ti fa colmare di gioia il cuore dei Santi.


Tutti	Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.


Lett.	Gloria . . .


Tutti	Come era . . .


Tutti	Gesù mio, perdona le nostre colpe . . .





(ci si alza)


Lett.	Vi siete disposti vicini fra voi per poter formare un gruppo che, prendendosi per mano, manifesti la gioia di stare insieme. Ora tutti uniti recitiamo il Padre Nostro.


Tutti	Padre Nostro ...


Lett.	Meditiamo per un minuto in silenzio su tutti i gesti finora compiuti e, se non lo abbiamo ancora fatto, scriviamo le nostre riflessioni sul foglietto che fra poco ritireremo.


Lett.	Ora recitiamo le LITANIE MARIANE SCOUT


Signore pietà					Signore pietà


Cristo pietà					Cristo pietà


Signore pietà					Signore pietà


Maria, Tenda di Dio				prega per noi 


Madre del Salvatore 				prega per noi


Madonna degli Scout				prega per noi


Patrona del nostro Paese			prega per noi


Sempre giovane nello spirito			prega per noi


Educata al silenzio 				prega per noi


Attenta alla voce di Dio 			prega per noi


Donna del sì a Dio				prega per noi


Fedele alla promessa 				prega per noi


Generosa nel sacrificio			prega per noi


Degna della fiducia di Dio			prega per noi


Beata per aver creduto 			prega per noi


Leale in ogni momento			prega per noi


Premurosa nell’aiutare il prossimo		prega per noi


Sorella di ogni uomo				prega per noi


Gentile con tutti				prega per noi


Voce di ogni creatura				prega per noi


Sorgente di vera gioia				prega per noi


Forte nella difficoltà				prega per noi


Umile e povera				prega per noi


Purissima Vergine				prega per noi


Benedetta fra tutte le donne			prega per noi


Agnello di Dio che togli i peccati del mondo perdonaci o Signore


Agnello di Dio che togli i peccati del mondo ascoltaci o Signore


Agnello di Dio che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi


(MOMENTO DELLA COMUNIONE; il canto sarà il N. 469: “AVE CHIARA STELLA”)


Lett.	Il rosario volge al termine. E’ stato colmo di gesti e di preghiere particolari; tutte avevano un preciso significato. Ora vi vogliamo lasciare un segno di questa serata capace di ricordarvi che il Rosario non è una semplice ripetizione di preghiere. Noi scout Vi daremo una barca capace di contenere tutto ciò. Sulla sua vela troverete la riflessione di un vostro fratello: unica, singolare, come unici sono tutti i rosari che si recitano nel mese di maggio. Ogni barca è governata da un capitano. La barca rappresenta la vita di ciascuno di noi, attraversa mari in burrasca e mari tranquilli. La barca per non inabissarsi durante le tempeste della vita deve essere governata da capitani esperti. Il capitano ha però bisogno di seguire la stella polare, che gli indica la giusta via. Ed è Maria la “NOSTRA STELLA DEL MATTINO”.


Canto finale.
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A.G.E.S.C.I.


REPARTO SCOUT DI


CISANO BERGAMASCO


